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FTGIihIE-THGTSA DIBATTITO E PROSPETTIVE A CONFRONTO

Comune Unico, prove tmniche

'Lal\azionet centro dtascolto

PRESENTE E FUTURO
A sinistra il palarro comunale di lncisa, a destra quello di Figline
DOPO la firma r'fficiale sul docu-
mento con il quale Riccardo No-
centini e Fabrizio Giovannoni
chiedono, a nome dei consigli co-
munali, una legge regionale che
consentala firsione dei comuni di
Incisa e Figline, i due sindaci
aspettano che il presidente Enri-
co Rossi, dopo averlo iicevuto, li
convochi per iniziare le procedu-
re previste dalla legge per arrivare
alla costituzione del Comune Uni-
co, anche se prima probabilmente
ci sarà da passare attraverso una
"IJnione dei Comune" a due. E
questo è per non disperdere le ri-
sorse, circa 200.000 euro a comu-
ne, che la RegioneToscanapreve-

OSS| a[ln MIassa l'inizintiva proftwssa dnl Wstro giornnle
d'ascolto intervistando decine di
pe$one di Incisa e Figline appar-
tenenti ai vari ceti sociali, intervi-
ste per capire quale indice di gta-
dimento poUebbe trovare la fusio-
ne fra i due comuni. I risultati an-
cora non sono stati resi noti, ma
da alcune indiscrezioni parrebbe-

. ro _decisamente positivi.-

TOCCA ai cittadini adesso chie-
dere ciò che ancora non è stato
spiegato. Per questo'La Nazione'
ha promosso I'iniziativa di questa
sera, alle 21, al circolo Arcil'Ma-
nuele Avzzi" della Massa dove sa-

presenti i due,sindaci e al-
ct'ni rappresentanti di associazioj
ni imprenditoriali, una partecipa-
zione di'"addeni ai lavori' che'po-
tranno spregare i dettagli di que-
sto importante progetto istituzio'
nale che è già arrivato, seppure in-
direttamenternelle stanze del Go-
vemo. Ma sarà probabilmente- 
Riccardo Nocentini a spiegare la
novità. Prima di arrivaie ú refe-
rendu$, consultivo, c'è ancora
un anno di tempo, un periodo ab-
bastanza lungo affnchè gli eletto-
ri si possàno fare una idea precisa
sul futuro delle due municipalit\
prima di rispondere'si' o'no' al
quesito referendario.

de per certi progetti. Il percorso
per arrivare alla stesura del doqr-
mento non è stato facile, perché
all'inizio i sindaci si muovevano
più velocemente della politica, il
che spesso ha messo in crisi il Pd,
poi gli'ostacoli sono stati superati
e adesso a livello istituzionale e
politico ci si muole su un solo bi-
nano.

NATLIRALMEN1E prima di
raggiungere certi risultati sono
stati effetnrati convegni di studio,
ricerche di mercato, incontri tec-
nicir la stessa Università agli Stu-
di di Firenze sta lavorando al pro-
getto, anzi ha istituito un centro

A condurre e il dibatti-
Faolo Fabia-to

ni eL
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La "casta" degli asilinido
-riserva i posti ai
I "Come annunciato nel precedente consiglio comunale -dice
Andrea Frallicciardi, capogruppo del MoVimento.5 Stellé dfF6'line
- abbiamo protocollato una mozione che prevede la revocdÈhlle
modifiche approvate dal consiglio comunale sul regolanrento dei
servizi a I I'infanzia", che "concede I'esclusività e la garanziadi due
posti all'interno dell'asilo nido, ai figjl'i dei dipendenlffiffinali".
"ln questa settimana partirà una campagna di iriîormazione -

conclude - verso quei cittadini non priiilegjiati 'Lhe dovranno
subire que'sto regolamento che riduce i diritti di tutti i figlinesi".
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Fffiine Sorpresa alla Coppa delle Nazioni

Rubate le biciclette -

alla nazionale polacca
(che se le fa prestare)

FIGLINE VATDARNO - Per
poco gli atleti della nazionale
polacca hanno corso il rischio
di non conere. Perdré ieri mat-
tina, quando è ufficialmente
partird h corsa Toscana Terra
di ciclismo-Coppa delle Nazio-
ni, una detle più belle al mon-
do per i dilettanti under 23,
agli atleti erano infatte sparite
le biciclette da corsa-

Seiondo quanto ricostruito
dai carabinieri, infatti, Eralcu:no: notte tempo - non ha
fatto-alho ctre ta$iare larecin-
zione del camping-<dl Grqaso-
Ie> e forzare il furgone della
Polonia là dentro erano custo-
dite 6ei bicicletté in carbonio'i
altri due <oulettil> portati co-
me eventuale rimpiazzo. A
quel pùnto per i'ladri di bici-
clette è stato un attimo prende-
re i rhezzi e sparire nel nulla-
Ad accorgersi del furto sono

stati ieri mattinagli stessi ade-
tici, che hanno immediata-
mente dato I'allarme. Per fortu-
na gli stessi organizzatori del-
la gara hanno poi trovato delle
bieiclette da prestare agli atleti
che così hannci potuto parteci-
pare alla sfida

Una sfrda con cinque tappe,
tre province attraversate, 749
chilometri da percorrere e z8
formazioni che si danno batta-
glia

<<Sulle strade delle province
di Siena Firenze ed Arezzo noi
portiamo un prodotto sbaordi -

nario: il turismo bicicletto>,
aveva dichiarato'nel corso del-
la presentazionq Giancarlo
Brocci, presidente_dell Asd Gi-
robio. Sempre che i ladri di bi-
clette non colDiscano prima,
owiamente. rry'

; . -i 3Aù siP* S.l.è.'
@ RIPRODUAONE RISERVATA
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FIGLINE Lavori per la riqualificazione e la costruzione della nuova sede tecnologica della municipale
'_d'r{ed{d'c€@"r{jf

PianaKing epiaqzadella Fattoria, úa al restyling
I Sono iniziati da due giorni i

lavori di riqualificazione di piazza

Martin Luther King, dove è pre-

visto un importante intervento di

riqualificazione per un importo di

22mila euro. Lopera prevede il

rifacimento dei marciapiedi, delle
caditoie e della sègnaletica stra-
dale orizzontale: la piazza, molto
frequentata per la vicinanza del-
I'asilo, della farmacia comunale e

della piscina, necessita infatti di

un significativo restyling che si

concluderà entro la fine di mag-
gio. A pochi metri di distanza da
piazza Martin Luther King, in
piazza della Fattoria (nella fo-
to), la prqssima settimana ini-

zieranno anche i lavori per la nuo-
va sede délla polizia municipale:
in questo caso I'opera (per

430mila euro) prevede la rea-

lizzazione di una camera di si-

curezza, un'arfieria ed una sala

dove confluiranno le immagini

dei vari impianti di video-sorve-
glianza. lntanto ieii sono'partiti
anche i lavori per la ristruttu-
razione della ex casa delcustode
della scuola media "Da Vinci" in

via Garibaldi. Iintervento sui 70
metri quadri dell'appartamento
porterà ad una diversa distribu-
zione degli spazi interni con la

realizzazione di tre camere, due
bagni ed una cucina. Qui, grazie

ad un progetto tra Comune di

Figline ed Asl 10 di Firenze, abi-
teranno gli utenti del servizio di

salute mentale Mom-Sma-11 che
saranno impegnati in attività di

controllo della palestra e del re-

sede della scuola. I lavorì di ri-

strutturazione costeranno circa
60mila euro (di cui 25mila euro
finanziati dalla Regione). ln que-

sti giorni si è inoltre conclusa la

prima fase del rifacimento della

segnaletica orizzontale, con la

previsione di dare il via alla se-

conda tranche (nel centro urba-

no) non appena le condizioni me-
teo si saranno stabilizzate. ful-
timo intervento da segnalare ri-
guarda la prosecuzione dei lavori
al piano terreno dell'attuale pa-

lazzinadei vigili ai Giardini Morelli
(per 250mila euro), dove saranno

ricavati locali da destinare ad uf-
fici per I'informazione e la pro-

mozione turistica del territorio.
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FIGLINE Revocato il periodo a rischio

Allarme incendi rientrato, per ora
La pioggra scacci alapaura del fuoco
I ll Comune di Figline infor-
ma che la Provincia di Firenze,
preso atto delle mutate con-
dizioni-meteo, ha deciso di
revocare il periodo a rischio
incendi boschivi su tutto il
territorio. ll provvedimehto
era scattato lo scorso 1 aprile
in conseguenza delle scarse
precipitazioni piovose e pre-
vedeva alcune prescrizioni e
divieti in materia di abbru-
ciamentied in particolare I'ac-
censione di fuochi nei boschi,
nei castagneti da frutto e nel-
la fascia-di 20O metri con-
tigua ai boschi, agli arbusteti

e agli impianti di arboricoltura
da legno. ll servizio associato
di Protezione civile dei Co-
muni di Bagno a Ripoli, lncisa
e Rignano continuerà comun-
que a monitorare la situdh
zlone.

-,-



Pagi na:
t)?

Í'1.í ií.i!i"
, -rì i< , ...
"à14 j, l: !,
i;iIì i+-r'...+"r:-
;::s,l ii H ",'ti:-

- ri_+ r:,..:l': - 5" . jai-.

"'Jii'
d,ffi.+,
*,Y&:si
"tÌ)#F:

Daiat ''il Ir;4 I 2o-l?

É#ffgffggg 
g

gÉ 
Èffffffi:g*

;gÉgigffggffig



É13 ;!.".::1':
Ija .:1 ):^
"n:. r, ::!..
Éi41 .,,,'y;lt2i,.,:.
i;r_t+t ij F' atai-

;4,-,ili,.àir :J*e Ì-. !-,-::

i..-:i, j-{+4js.Ìli.si":!}.:i :: j: : i: :. t-, j it: i\

f îi ..i,i: i I a; '. î '-;:,,Ì
: -i--!.r-- ' ..-.-----,'-..i--. -...:i

' 

-l:4, 

* a.- +,--: :-.:.s::;:J

i: .;1 -i ,l', "tt 
.: ; , :'- .

.'rlÈE l tr-,;.i .t ;ir l ;',

'-.4.'..;,.
'_i-:-:,

i

..:i.:-!:i--:;ii:ì;. :

"81'''ì:i #:i'ù :

&,t'*tiJ*ú t

":fi")y1\,{' i-ít-\ 
i

it: lr:ti\'.,: t
i,,,:.i:. i.,:.;.,:.,. j

Data: 12o,tr" pagina: ?)

FIGLTNE ILLUSTRATO IL PIANO PER LIBERARE VIA ROMA
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SemaforÍ e code interminabili
hr piista un poker di rotonde
L' interuento avrà inizio a partire dn rnvemhre

ryOD9 DA SCIOGLIERE Automobilisti in cosa in via Roma; nel
riquadto il tecnico corúunale Antonio Corazzi

verranno finanziati dalla Reeione
qude contributo per I'insoíoriz-
zazione del giardino pubblico>.
<<La caratteristica di quèsta roton-
da - precisà - è che-alla bas€ ver-'
rà illuminata a Led per cui sarà
ben visibile anche iú èaso di neb-
bia, e questa è una innovazione
fondamentale per certe infrastrut-
ture stradali, Le altre tre-.aggiun-
ge Corazzi - sono rnvece lrunl-ro-
tonde, il loro diameuo sarà di 16
metrl, con I'isola centrale sonnon-
tabile, cioè se un veicolo è molto
gîosso può salire sul cordolo. E'
previsto che possa accadero.
Del resto gli spazi a disposizione
non consentono sviluppi maggio-
rirmaper eliminare del tutto le co-
d9 b_isognava costruire qualcosa
che facesse scorrere il trafrco. In-
fani la "rotondina? davanti al di-
stributore serve per far defluire il
traffco diretto ferso via Pertini.
quindi il ponte sull'Arno; queló
dtpianaAldo Moro è necessaria
pe1 witare incolonnamenti per

. chi, da via Romq, è diretto verso
la farmacia comunale. I'asilo. la oi-
scina, la caserma deí carabínieh;
quella di .via 

Locchi'consentirà
uns scorrimento costante nella di-
rettrice centrale del paese. Proba-
bilmente cambieranno gli attuali
sensi unici, ancora non-è deciso.
In questo caso la spesa complessi-
va è di 120.000 euro. Si.comincia
in qutunno, si finisce in primave-
ra. Del 2013.

diPAOIO FABIANI

PARLARE delle code che si crea-
no lungo via Roma a Figline or-
mai rischia di non fare più noti-
zia,tale e lanta è I'assuefazione de-
gli automobilisti che nelle ore di
punta mettono in preventivo
mez.ìora di tempo per attraversa-
re il centro del capoluogo valda-
gtrse, e purtroppo la soluzione
non è dietro l'angolo, anche se il
problema è stato aftontato in ma-
niera decisa dall'amministrazio-
ne comunale. Infatti per ben che

vada solo a novembre si comince-
. ranno a realizzare quelle quattro

rotonde che permetteranno- di eli-
minarenrui i semafori di Figline,
una fra via Copernico e vià San
Biagio (zona Hotel Torricelli),-
una all'altena del distributore
Api, una frapiaz.za Aldo Moro e
via Valdossola e un'altra'fra via
Roma e via. Locchi: <Quella fra
via Copernico e San Biagio -spiega Antonio Corazziril tecnico
comunale progettistadelle rotato-
rie - awà un diameuo di 40 me-
tri e costerà 190.000 euro,95.000
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4TB|99.E9!E 4lsin9?99 E i! Bilancio conne ad lrlcisa. lnserito aLcheJ'assebsóiàto per riordino mercato

Figling rimpasto di giunta. Verso il Comune unico'= r

f Dopo poco più di10 mesidalla
nomina della sua squadra di go-
verno, il sindaco Riccardo No-
centini ridistribuisce le deleghe.
La novità più importante riguar-
da BjlaÉcio, che passa diretta-
mente, il.all'assessore Daniele
RaspirrieFsi ndaco Nocentini che,

in yntl@[.collaborazione con
tnctsa p€ll-a costituzlone del Co-
mune unico, ha voluto unifor-
marsi alcollega Fabrizio Giovan-

noni per mantenere un dialogo
diretto ed immediato sulle que-
stioni di programmazione e ge-
stione del bilancio. All'assessore
Raspini va invece il compito di
presidiare su Manutenzioni, De-
coro urbano e Risparmio sulle
utenze, oltre che su lstruzione ed
Edilizia scolastica (prima era del-
l'assessore Carlo Artini) e Centro
storico (prima del vicesindaco
Caterina Cardi) con una delega

speciale per studiare il riordino
del mercato settimanale. 'A di-
stanza di quasi un anno dal no-
stro insediamento - ha com-
mentato il sindaco Riccardo No-
centini - mi sento particolar-
mente soddisfatto del lavoro del-
la Giunta comunale, una squadra
coesa che sta ben collaborato
sulla scia di importanti obiettivi
comuni. Adesso, nell'ottica della
fusione di Figline e lncisa, si ren-

de.necessario lavorare in modo
sempre più integrato con i bi-
lanci dei due Comuni: con il sin-
daco Giovanndnlàbbiamo quindi
ritenuto che avsre entrambi la

delega al Bilancio sia un modo
per favorire ulteriormente que-
sto percorso. lnvece per quanto
riguarda le altre deleghe si tratta
di una redistiibtabne sulla base
delle mutate esigenze della città
e deisuoi abitanti".
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<<Comune Unico: calare subiúo il poken>
Richicsto un supetmunicipio che ircludn Figline, Incisa, Reggello e Rigrnnn

diPAOLO FABIANI

IL PROGETTO di Comune
Unico fra Incisa e Figline piace al-
la gente, anche se sono state
espresse perplessità e incertezze,
soprattuno per la mancata infor-
mazione sul "domani", chieden-
do una proiezione più o meno
esatta su cosa pouebbe accadere
nel 2014, data presumibile per

r!- $iEATTrTCI CÉìrT!hir.rA
Domani un ampio resoconto
det Forum anche net nostro
settimate <<5oto Vatdarno>>

l'elezione del sindaco del nuovo
comune, anche e soprattutto per-
ché prima di allora c'è di mezzo
un referendum per il quale la Re-
gione Toscana àwierf a !.iorni le
procedure di legge. Dal Forumor-
ganizzalo da'La Nazione'nel cir-
colo Arci "Manuele Auzzi" della
Massa sono uscite fuori proposte
importanti, cominciando da quel-
la avanzate da Franco Resti di
Confindustria e Fulvio Falorni
dirigente della Cna, proposte che
addirittura spingono ad allargare
ulteriormente il progeno: <E'cer-

tamente importante unire Incisa
e Figline 

- hanno detto duÉnte
il loro intervepls 

-, 
s1a per trova-

re benefici concreti bisogna che
l'intero Valdarno fiorentino di-
venti un unico comune>. Sia arti-
giani che industriali, dopo avere
illusuato le rispenive situazioni
delle aziende associate, hanno sol-
lecitato gli attuali amminisuato-
ri, i sindaci Fabrizio Giovannoni
e Riccardo Nocentini natural-
mente presenti alla serata, a pensa-
re, in u-n contesto di unificazione,
di sviluppare la scuola professio-
nale per creare manodopera quali-
ficata <adesso careqte, tanto che
non si úovano giovani da assume-
re>. <Potendo contare su un Co-
mune di olue Z3mila abitanti -ha precisato Resti - 

è chiaro che
potrà avere un maggiore peso poli-
tico anche nei confronti degli En-
ti superiori (Provincia e Regione)
e aumentare le possibilità di poter
realizzarc le infrastrutture neces-
sarieo. <Noi -ha commentato Fa-
lorni 

-come 
Cna abbiamo già co-

stituito un'Area vasta che com-
prende circa 300 aziende, quiodi
abbiamo già superaro gli osracoli
territoriali, e speriamo che, tanto
per cominciare, Incisa e Figline
formino un solo Enre>. Piir riru-
bante, anzi proprio contrario è sta-
to Lorenzo tampaloni, responsa-
bile della Confesercenti di Figli-
ne: <Non c'è stato ancora spiegato

niente, le risorse sono già poche
adesso per i commercianti, una
volta che il comune si allarga re-
sta ancora menoD. <rPrima di deci-
dere 

- 
ha precisato Pampaloni

- 
vogliarno vederci chiaro>.

DURANTE il dibattito sono ve-
nute fuori anche le inevitabili po-
ìemiche nei confronti dei sindaci,

proprio per la mancanza di infor-
mazioni alla base, sono stad solle-
vati dubbi sul futuro della caser-
ma dei carabinieri di Incisa,
sull'ufficio postale, che divente-
rebbero "doppi" accorpando i
due Municipi, menue gli "addet-
ti ai lavori", cioè di politici che so-
no intervenuti hanno insistito sul-
la necessità di <fare un comune di
quattro comunir. Giovannoni ha
rassicurato sulla permanenza dei
vari uffini pubblici, così come,
parlando del personale dei due co-
mu.ni, è possibile che aumendno
anche i servizi: <Intanro 

- 
ha sot-

tolineato toccando un argomento
molto sentito 

- 
a Incisa sarà pos-

sibile un'altra farmaciar. Nocenú-
ni ha risposto alle domande avan-
zate dai cittadini, ad esempio non
ci sarà da fare nulla per il cambio
dei documenti; le anomalie della
toponomastica riguardano dieci
strade, e basterà aggiungere un'f
o una'i'a seconda se queste sono a
Incisa o Figline: <i\rriverà quan-
to prima anche una circolare su
gomma 

- 
ha deno il sildaco di

Figline 
- 

che collegherà tutti i
luoghi utili ai citúdini dei due co-
muni, una realtà che anticipa la
fusione reale>.
Pradcamente sarebbero le prove
generali.Enno landelli

tontt-'g1g r-{iì
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La frsione vista da chil'ha fatta
il Domani alle 9,30 nella Sala Duccia del polo Lioneilo Bonfanti (loc,
Burchio, a lncisa) appuntamento con "Com-Unico", il percorso par-
tecipativo verso la. fusione dei cbmuni di Figline e rncisa che per,
l'occasione presenta un'iniziativa realizzata in collaborazione con Anci
(Associazione Nazionale comuni ltaliani). Si tratta der convegno in-
titolato "Dalle Gestioniassociate alle unioni-Fusionidi comuni: ilcaso di
Figline e lncisa", al quale interverranno Alessandro cosimi (presidente
Anci Toscana e sindaco di Livorno), Ezio Guerci (consuiente Anci ed
esperto in cooperazione intercomunale), Daniele Bernardini (sindaco
Bibbiena), Danilo Alessi (sindaco Rio nell'Elba), Valerio lossa (dirigente
comune Figline) e i sindaci di Figline e lncisa, Riccardo Nocentini e
Fabrizio Giovannoni. ll convegno servirà ad approfondire le varie fasi del
passagglg dalle gestioniassociate di servizi (come ad esempio la polizia
municipàle per Figline e lncisa) a forme di collaborazione più strette
come aprunto le unioni e le fusioni di Comuni. Sarà quindi un'ulteriore
occasiorie-di confronto su questo progetto e un momento per con-
dividere le esperienze di altre realtà impegnate in anaroghe fusioni.
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La paura cotre sul trero*
Porta cede in ganeria

aua e rabbia Tànta rabbia
per i pendolari dre mem-
led erano zul beno Vivalto

Rv 4t5 dre da Firenze ari% a Roma
Ibco dopo lapartenza - aruerntada
&nta Maria Novella fu ,lUè stato

sfiorato un dramma. Í menq carim
di pendolari visalbra di punta men-
te tansitaa nela ga[eda San Do-
natq ha incrociato un alro rcno che
aniraa nella direzione opposh e si è

creato il dasico qpostamento d'aria
seguito da un forte mmorg un colpo
secro. Era.una delle porte della car-
runa ù. ciith ùe ave\a ha ceduto
iqprcwiEaqrente Cattiva manrsen-
ziorre o dto randalico? I pasegui
sono scossi ina an*e fieniutialAe
ha apprrato che alla partemza la
portanon 6rerànessirna ammalia e

dre irwece --Clonnollo suc€ssivo -
è risuhata violentemente percossa

dall'estemo Per dri era zul quel treno
Iapara è stata t rtn C.ome raccrrn-

tano dal Co.mitato dei pendolari sÍ
sono ìissrni verì e prcpri momenti di
panico'Ero seduta al piano superio-
re del Vnnalto e ho sentito tm forte

situazione di sovrafliollagrarto po-
nendo il probleru della sicurezza e

dellefficienza dei neni
Dal canto zuo Tienitalia Ìra dispo-
sto gh accertamenti tecnici per
detenainare le cause dellhccadu-
to, rna non esclude un vandali-
srno, evidenziàto andre nella foto-
gafia che mostra Ia porta in Ere-
stione'T,e prime immediate veri-
fidre - dicono dalle ferncvie -
hanno messo in luce che la porta è
stata violentemente percossa dal-
l'esterno, con la aefónnazioire A
una delle ante scorrenoli mentre i
prwisti conholli eseguiti dalper-
sonale alla partenza non arev:uto
evidenziato alcuna anormalita
Thle colpo - continuano - può
ragionevolmente aver provocato
il dannegia4ento de[a guida in-
feriore ddl" porta causando, in
concomitanza del colpo di pres-
qo* ppvqq4q @t{bwgie,ps-
un altro freno, uno sobiffiÍientd'
daila guida im"qpte sezaperal-
tro determinare .l'àpertura della
poÍa'.

spostamento d'aria pol m cìdpo -
raonta un paqsegero - a\rcvamo

incrcciato un Freaiarcesa Qnulor-
no è andato srùito a driamare il
capotoeno dre ha cliesto aipaseg-
ged di carnbiare eM'.Aiîilati.
alla stazione di Figtine, a fieno fermq
i viagiatoii hanno potrúo verificare
ùe la porta staa per cadere dalle
zue guide Il ueno è shto sopprcsso e

i pendolari so_no rjmasti bloccati 45
minfi prima di salire su un alto
comrcglio Il paiaolo evitato della
ca&ta della porta,del ffiro ricorda
tincidente del 4 febbraio solrso a

Chiusi quarrdo un Freaialossa ha
perduto una porh viaggiando a 25o

chilorreti allbra tbchi giomi fi
inolte i pendolari del Valdamo di-
rettissima flremno deuunciato una
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<f]na fusione ormai inevitabile>
I BENEFICI che si otterranno
unendo Incisa e Figline sarebbero
abbastanza consistenti, almeno
per quanto ha afi[ermato il sindaco
Riccardo Nocentini. Il condiziona-
le è d'obbligo, ma alla Regione è

stato chiesto di ridurre l'Irpel di
diminuire il costo degli abbona-
menti per i pendolari, ci sono 5/6
milioni di euro da spendere in die-
ci annir 500.000 si risparmieranno
sull'Irpet, 90.000 euro si risparmia-
no eliminando un sindaco e un
consiglio comunale. Il dibattito. è
stato ampio, di certo si è aperto un
dialogo fra amministratori e citta-
dini.
<Sono certo che. unire due forze
eterogenee del. territorio sia alta-
mente positivo I ha c-ommentato
Gabriello Gabrielli -, 

quindi la
fusione di incisa e Figline ormai è

inevitabilo. <Qualche tempo fa si
diceva che non ci doveva essere an-
nessione di Incisa a Figline, ma fu-
sione alla pari - ha detto fra I'altro
Enno Ghiandelli -, cosa è stato
fatto per evitare che questo awen-
ga?> Per Valerio Fagioli, segîeta-
rio Pd di Figline: <La nascita del .

Comune Unico è I'inizio di un per-
corso, il programma sta andando
avanti e ci vogliono garanzie per i
cittadini che-precisa- sono fa-
vorevoli alla fusione,l'85o/o a Inci-
sa e l'87Yo a Figlino, Pieraldo
Ciucchi, consigliere regionale:
(8100 comuni in Italia sono trop-
pi, pertanto è necessario ridurne il
numero e unire Incisa e Figline è
un messaggio importante anche a

livello regionale, la fusione consen-
te di razionalizzarele risorse, e nel
contesto economico atnrale un pro-

getto del genere è fondamentale>.
Clara Mugnai, riprendendo alcu-
ne dichiarazioni rilasciate dalla
Confindustria ha deno che: <Biso-
gna fare presto, non è più il mo-
mento di aspettare., la gente vuole 

.

sapere cosa ci guadagna e se ci so-
no dei costi da sostenere per la fu-
sione>, Gianfranco Mazzotta, d-
cente della scuole medie ha deuo
che: "Con la fusione si potranno
avere programmi scolastici unifica-
ti per un unico piano formativo",
Gino Calvani: <Sono favorevole,
perché in politica bisogna avere co-
raggio>; Davide Biondi, presiden-
te dell'Ideal Club Incisa: <Per
quanto riguarda lo sport - ha det-
to- sarà costituita una nuova so-
cietà per il calcio giovanile fra Inci-
sa e Figlino' 

Paolo Fabiani
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ILMATRNIONIO
S'HA DA FARE

FIGLINE più Incisa: lrooe
di matrimonb pn Z3mila abi-
tanti. Negli ultimi 20 anni in
Inlia si sotn awúe sei fusioni
di Comuni, tutte ncl r*a no-
lin e sono i 3.000 abinnti. Qui
da noi in Toscana, tma-dei
carnpanili, ci sorn sntc sob pre
oe di dfuotzb: Tone dzl l^ago
che wl.eaa fuSgte ila írwri7-
gio, ad aempb, o laruptn ho
ztincia di Prato.
Oggi i sindaci di Figline e Inci-
sa, Riccardo Nocentini e Fabri-
zio Gioaanrwú, ptù itlumùwti
di wnti altri, hanrc dcciso di
nuttere lc forze insierru e di pas-
sme alln geniotuunica. Lo sfor-
zo naggiore l'lw fatto WeUo
dcl Comune più piccolo, quelll
di Incisa: il pricolo è lhmus-
sione eunasnrta dineo cobnia-
Iisrrc. Ma qtel sindaco sa an-
clu, che seúaa uru certa 'stoa-
z a', o g gi p n un' amministr azi+
ru èimpossíbilc ffie aicinadi-
ni gli sussi seruizi, di appma
un antnfo. NeI2013 ci sarà il
refnmdun constthiw. Intanto
i due Comuní prwarw a fare
già Ic cose insieme, coryw il pia-
rc stnfiturale. Contrari, pa
ora, solo i commncianU'actta
C onfeserc mti. Gli ahri, aîtigio-
ni e indtstriali, si aspettauarw,
inztece, qialcosa di più: uru
'casa muni.cipale'unica pq tut-
n il Vallarno. Il nuooo Conu-
ne si sarebbe potuto, infafri,
chiamare seînplicemente Val-
damo Fiormtirw. Mai sindaci
Io eschdotn: farebbe allontatw-
re ancomdipiùRiparc e Reg-
gello da un futuro ipensamm-
to. Si chiamnà, così, Figlirc-
Incisa. Ma non sarà la sempli-
ce somnt4toria dei due Comuni
o dei dipatdutti ilelb duc nnmi-
cipalità. Farà rispmtniare un
sarm di soWi: dai costi ilella p
litica, aII.e ecottornic di scala, n-
gli acryisti e nella gestione dei
dipendenti. E pmnennà I'n*
gazione di smizi migliori. E le
tante persone, oenute lbltra se-

ra all'iniziatfua de I-a Nazib
ne 'Porta a Porta', aI circolo
Arci dclln Massa, e whna.pn
misurare In febbrekli- questo
'matirwnb'.fro i ctHiini, te-
stimon'iarc pronb quesn: clu
il progerc è sentim e condiviso.

.at
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LA PROPOSTA Lo chiedono i rappresentanti deLl.a Cna e detLa Confindustria

<<t]nire anche Reggello e Rignmo>
UNO ECLI argomenti che ha te-
nuto'banco durante il Forum or-
garúzzatada <La Nazione> è stato
la necessità di poter arrivare a co-
stituire un solo comune fondendo-
ne assieme quattro. Praticamente,
come hanno chiesto Fulvio Falor-

maggiore peso politico nei con-
fronti degli Enti sovraccomunali
per sollecitare la realizzazione del-
le infrastrutture carenti, in parti-
colare di quelle iniziatee mai con-
cluse che creano problemi alle no-
stre aziende, sia artigiane che in-
dusuialb
Giovannoni e Nocentini, sindaci
interessati e sotto gli occhi dei ri-
flettori, sono consapevoli che il fu-
turo del Valdarno fiorentino è
quello: <Sappiamo che molti colle-
ghi ci stanno osservando, valuta-
no le nostre mosse - commenta-

perché se va tutto bene co-

I

mi+ciano a pensare a questo tipo
dr futuro, se invece va male fanno
finta di nulla e"vanno avanti. Per
ques,tg è necessario arrivare pre-
sto alla re alizzazione del profetto,
alla fusione del2014, arfivaréi so-
prattutto con le idee chiare, pro-
prio perché, come ha detto reèen-
temehte I'assessore regrqlrale Ric-
cardo Nencini, il nostio'-è-un pro-
getto pilota. Tanto è*yéflo - ha
deno lriocentini - c.Eneeli uhi-
mi 20 anni solo 8 cd'iiuniii sono

Fl#ti*F*f$,FfFffii
i'::!: i.î;{.. I t ( i I '.f,!l
tii.&dz-?jit

I $ÉB'Èobi". it*c:,:;

a mettere sotto un
oltrealncisaeFi-

<Con un
e Rignano.

45.000

cambiare, sopratnlfto avere un

uniti, ma sono
io di abitanti>'

tug$[gn miglia,

%éto Fabiani

ni dirigente della Cna e Franco
Resti di Qgprfindustria Firenze, bi-
sogna
unlco
gline,
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L'INIZIATIVA Disabil.e ottiene la piattaforma gpeciate

Unvincitore c'è glà .

Arduino il pescatore
COIIE messaggio sull'intesa ormai
raggiunta dai due comuni, dopo I'in-
carico affidato a un unico tecnico
per redigere il piano regolatore di In-
cisa e Figline assieme, adesso sono
svariate le iniziative che vengono
portate avanti all'unisono. Come
quella di giovedì mattina a Incisa,
doye alla presenza dell'assessore pro-
vjnciale per la difesa del suolo Ren-
zo Crescioli, è stata inaugurata la
piattaform a r ealizzata nell'Arno per
consentire a un disabile figliriese di
poter pescare in assoluta siiurezza.

(HO TROYATO molta-comprensio-
ne, cortesia e voglia di fare - ha
commentato Arduino Torricelli, da
quattro anni costreno in una sedia a
rotelle a causa di un incidente dome-
stico - I'ufficio tecnico, con I'inge-
gnere Mauro Badii e il óaposquaàra
AnGffea Piovi per oltre un anno ha
cercato la soluzione a quello che pa-
reg4lin problema insormontabile,
daÎflÎa er^ana. quantità di permessi
e-prOcedure necessarie. Oggi per me
è un gran giorno>. Purtroppo le piog-

ge di questi giorni hanno impedito
ad Arduino di raggiungere la piatta-
forma, con tanto di segnalazione re-
golamentare che la riserva ai portato-
ri di handicap. <Purtroppo - ha det-
to Arduino canna in mano 

-lapiat-taforma l'ho potuta vedere soltànto,
ma appena la terra si asciuga la inau-
guroD. <Si tratta di una iniziativa im-
portante 

- ha commentato l'asses-
sore Crescioli - un'iniziativa da ri-
petere anche altrove>. <Per noi -ha poi sottolineato Tamara Ermini

- è stato un piacere poter soddisfa-
re il desiderio di uno sportivo che a
causa della disabilità aveva dovuto
rinunciare alla passione della sua vi-
to. Logicamente, anche in vista del
convegno sul Comune Unico che
questa mattina (sabato 2I), al quale
parteciperanno dirigenti dell'Anci e
moderato da Giulia Mugnai, si terrà
nella sala Duccia del Pólo Lionello
di Incisa, il sindaco Giovannoni ha
ricordato come anche da queste cose
<piccole> si manifesta la volontà di
incrementare i tt*t'i"oto 

Fabiani

1r \;.
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Lettera di Giani e Carsarcsi
"Incisa-Figline: ecco perché

lafusione si deve fare"

I "ta prospettiva del comune unico tra Figline ed lncisa
appare ormai processo irreversibile per la. spinta e la
condivisione che emerge sul territorio interessato". Ng
sono sicuri i consiglieri regionali Eugenio Giani <pAl e
MarcgQarraresi (Udc) in una "lettera aperta" sulla
fusione dei due comuni del Valdarno. continuano i due
esponenti: "osserviamo come consiglieri espressi anche

da forze politiche diverse,
come la spinta a fondere
vari comuni, magari pas-
sando dalla preliminare
unione dei comuni, av-
viene in varie parti del
territorio toscano, ma in
nessuna realtà emerge
con la concretezza di
quanto sta avvenendo
per la fusione di Figline ed
lncisa", spiegano ,Giani e
Carraresi. Che continua-
no: "sarebbe un grande
segnale a livello nazio-
nale in una fase di rea-
lizzazione istituzionale e
di politiche che tendono a
coniugare efficienza e
il buon andamento del

Giani e carraresi ritengono quindi di "dover studiare le
strade per accelerare le procedure ed il ruolo della
Regione in questo caso può presentarsi davvero im-
portante". Appare evidente, ai due consiglieri, come la
fusioneí dei comuni di Figline ed lncisa sJrebbe quantÀ
mai significativa, dal fatto che in una Regione come la
Toscana,con quasi3OO comuni, da annied anni non è mai
avvenuto qualcosa di simile e poter dire che alle soglie di
Firenze, città di Guelfi e Ghibeilini il campanilisrpo l-ascia
spazio ad azioni di aggregazione ed integrazibne isti-
tuzionale e sociale costituirebbe motivo di vanto verso le
lstituzioni nazionali per tutti i toscani"

I ll messaggio
"Sarebbe un grande

segnale di efficienza
per le amministrazioni"

contenimento dei costi per
.sistema pubblico".
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i del sindaco Nocentini

I "Chiederemo a Regione To-
scana e Trenitalia chiarimenti
su quanto accaduto, perché si

tratta di un episodio che fa
riflettere e desta molte preoc-
cupazioni".
E' il commento del sindaco di
Figline, Riccardo Nocentini,
sulla rottura di una porta del
treng [irenze-Rorha 2315, sul
qua[e.,mercoledì pomer.iggio
vraggravano come ognt gtorno
centinaià"di persone.
"Ho letto che la porta si sa-
rebbe rotta perché colpita dal-
I'esterno - ha detto Nocentini

Rottura della porta dèl treno
"Vogliamo si faccia chiarezza"
- ma la cosa mi lascia ugual-
mente inquieto, perché su
queitreni molte persone sono
costrette a rimanere in piedi

. davanti alle porte per la man-
canza di posti a sedere. Nelle
prossime ore invierò quindi
una richiesta di chiarimento a
Regione e Trenitalía, affinché
vengano prese tutte le misure
del caso per evitare episodi

analoghi, anche in conside-
razione dell'imminente con-
segna di nuovi convogli uguali
a quello coinvolto nell'episo.
dio di mercoledì".
Ormai sono sempre più ri-
correnti le proteste dei pen-
dolari per le condizioni di so-
vraffollarqgtojÀ cui si è co-
stretti a ùlaggiare sui regio-
nali.
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coro urbano e risparrnio sulle
utenze, oltre che occuparsi di
istruzione ed edilizia sìohsti-
ca, che prima apparteneva a
Carlo Artini, e centro storico,
che prima apparteneva al vice-
sindaco Caterina Cardi, con
delega speciale per studiare il
riordino del mercato settima-
nale. lnsomma è nato un super
assessorato che in pratica ào-
webbe riorganizzare diversi
settori dell'amministrazione
comunale. Restano invariate
le deleghe degli altri due asses-

. sori, cioè Carlo Simoni conti-
nuerà ad occuparsi di protezio-
ne civile, mentre Danilo Sbar-
riti segue I'ambiente. <A di-
stanza di dieci mesi dal nostro
insediamento - sottolinea il
sindaco - mi sento particolar-
mente soddisfatto del lavoro
della Giunta, adesso, nell'otti-
ca della fusione fra Incisa e Fi-
gline, si rende necessario lavo-
rare in modo sempre più inte-
grato con i bilanci dei due co-
muni. Per quanto riguarda le al-
tre deleghe, si tratta di una ridi-
stribuzione sullabase delle mu-
tate della città e dei suoi abitan-
tb. Nel caso il Comune Unico
nascesse quando scade il man-
dato del sindaco di Incisa, que-
sta Giunta dowebbe andìre
avanti fino al 2A1,4.

Paolo Fabiani

Nocentini 'pighatutto'
(Mi assumo il bilancio>>
NEMMENO un anno dopo iI
suo insediamento nella poltro-
na di sindaco di Figline, Ric-
cardo Nocentini ha deciso di ri-
vedere I'organigramma della
sua giunta e ridistribuisce le
deleghe ai propri assessori in-
serendo anche alcuni elemen-
ti di novità <qrer rispondere
dice-in modo più diretto alle
esigenze quotidiane dei cittadi- -

nb. Quella più importante ri-
guarda la delega al bilancio,

S FJ F ffi ffi c1$.Bffi $Sffi $q,#, Tq,
lJna scelta assunta
ne[l'ottica del Comune
Unico con lncisa

che dall'assessore Daniele Ra-
spini passa direttamente al sin-
daco, una scelta motivata dal
f-atto che. <In un'ottica di colla-
borazione con il Comune di In-
cisa per Ia costituzione del Co-
rnune lJnico, ho voluto unifor-
marmi al collega Fabrizio Gio-
vannoni per mantenere.un dia-
logo diretto sulle questioni di
programmazione e gestione
del bilancio>. Infatti Giovanno-
ni si è sempre tenuto per se la
delega al bilancio. All'assesso-
re Raspini è andata invece la
delega alle manutenzioni, de-
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